
Statuto dell’Associazione Radicali Verona “Aldo Bianzino”

Articolo 1 (Costituzione e finalità)

1. Si costituisce l’associazione radicali Verona “Aldo Bianzino” con sede a Verona. 

2. L’associazione intende offrire e costituire uno strumento operativo nella zona di Verona, per dare un supporto concreto 
all’azione riformatrice liberale, liberista e libertaria già in atto da parte del movimento politico “Radicali Italiani”, del “Partito 
Radicale Transazionale” e di tutte le altre associazioni ad essi federate.

3. L’associazione è costituita da radicali, laici, liberali, socialisti, ambientalisti con lo scopo di promuovere, in particolare, 
iniziative politiche e culturali sulle tematiche della laicità, dell’ambientalismo, delle libertà civili e dei diritti di cittadinanza. 
L’iscrizione all’associazione è aperta a tutti coloro che si ritrovino in tali valori e condividano le finalità di tali iniziative.

4. L’associazione intende inoltre tenere vivo il ricordo di Aldo Bianzino, vittima dello Stato, morto nel carcere di Capanne 
(Perugia) il 14 ottobre 2001, solo due giorni dopo il suo arresto per possesso di alcune piante di canapa. Bianzino è uno dei 
tanti tristi esempi di malagiustizia, vittima di una politica criminogena, proibizionista, indifferente delle diversità e irrispettosa 
dei diritti fondamentali di ogni cittadino. La sua storia, fatta passare totalmente in silenzio dai media e dalle istituzioni dello 
Stato, è il chiaro e vivo esempio del declino che vivono la giustizia e l’informazione in Italia. Una giustizia diventata di classe, 
durissima con i più deboli e tenera con i potenti, una non-giustizia che ha sovraffollato le carceri di detenuti in attesa di 
giudizio e di persone che, nella stragrande maggioranza dei casi, si trovano in carcere per reati minori o semplicemente per il 
fatto di non avere una residenza e di non potere quindi usufruire delle misure alternative al carcere.

Articolo 2 (Iscrizione)

1. L’iscrizione all’associazione avviene mediante una dichiarazione di adesione e il versamento di una quota associativa di 20 
euro che ha valenza fino al 31 dicembre dell’anno di iscrizione.

2. Per gli iscritti a “Radicali italiani” che aderiscono all’Associazione, il versamento della quota d’iscrizione è facoltativo. Per gli 
“under 25″ la quota di iscrizione è di 10 euro. 

3. Con l’iscrizione si approva implicitamente il presente Statuto.

Articolo 3 (Tematiche e attività dell’associazione)

1. Sono tematiche di iniziativa e di proposta politica dell’Associazione: 

i. la difesa della laicità dello stato come valore fondante la civile convivenza tra orientamenti culturali, religiosi e 
valoriali diversi e la promozione di una società autenticamente liberale, aperta e plurale in grado di sperimentare e 
costruire soluzioni innovative ed efficaci alle sempre più complesse e diverse questioni poste dai cambiamenti della 
società moderna;

ii. l’attuazione, a livello comunale e provinciale, delle attività e delle battaglie promosse dai soggetti dell’area radicale, 
in modo da diventarne punto di riferimento nella realtà veronese;

iii.  lo sviluppo e l’approfondimento di nuove politiche di cittadinanza e di integrazione per coloro che immigrano e che 
sono portatori di interessi, bisogni, valori e capacità percepiti troppo spesso solamente come limite, danno o 
pericolo sociale da contenere o controllare al di là dell’utilità economica e sociale che rappresentano;

Articolo 4 (Organi dell’associazione)

1. Gli organi dell’associazione sono il Segretario, il Tesoriere, il Coordinamento e l’Assemblea ordinaria degli iscritti.   

2. Il Segretario:

i. è il responsabile dell’iniziativa politica e delle attività dell’Associazione, per la quale si avvale della collaborazione del 
Coordinamento in conformità con le deliberazioni dell’assemblea degli iscritti;

ii. rappresenta l’associazione in tutte le manifestazioni pubbliche;

iii. nomina fino a 4 membri del Coordinamento previa proposta all’Assemblea e previa deliberazione del parere 
vincolante dell’Assemblea stessa;

iv. tiene i rapporti con la dirigenza dei soggetti dell’area radicale;

v. indice e presiede l’Assemblea degli iscritti;

3. Il Coordinamento:

i. coadiuva il Segretario nello svolgimento delle sue funzioni;

ii. i membri del Coordinamento possono svolgere, su delega del Segretario, alcune funzioni del Segretario;

4. L’Assemblea degli iscritti:

i. è il massimo organo deliberativo dell’associazione di cui stabilisce gli obiettivi dell’azione politica annuale. È 
costituita da tutti gli iscritti in regola con le condizioni di cui all’art. 2;

ii. elegge il Segretario e il Tesoriere;

iii. delibera, su proposta del Segretario, il proprio parere vincolante sulla nomina dei membri del Coordinamento e sulle 
deleghe loro attribuite.

iv. designa tra i propri componenti un rappresentante al Comitato Nazionale ai sensi dell’art. 10 comma 2 dello Statuto 
di “Radicali Italiani”, previa deliberazione della richiesta di adesione da parte dell’Associazione;

v. si riunisce in sessione straordinaria secondo le modalità di cui all’art. 7 comma 2 per proporre il decadimento del 
segretario e/o del tesoriere, mediante voto di sfiducia motivata e l’indicazione contestuale del/dei candidato/i 
proposti per sostituirlo;



vi. si riunisce in sessione straordinaria in caso di dimissioni del Segretario e/o del Tesoriere secondo le modalità di cui 
all’art. 7 comma 2. Qualora l’Assemblea non sia convocata entro 7 giorni dalle dimissioni può essere convocata da 
qualsiasi iscritto, a spese dell’Associazione, mediante l’invio dell’ordine del giorno agli iscritti almeno due settimane 
prima della convocazione;

vii. si riunisce in sessione straordinaria secondo le modalità di cui all’art. 7 comma 2 ogniqualvolta sia ritenuto 
necessario discutere in forma assembleare, e al di là delle normali attività di incontro e di dibattito dell’associazione, 
la linea politica, le iniziative assunte e le attività proposte dal Segretario e dal Coordinamento;

viii. le votazioni dell’Assemblea non possono avvenire per delega e le decisioni vengono prese a maggioranza semplice 
dei presenti.

5. Il Tesoriere:

i. è il responsabile della politica finanziaria dell’Associazione.

ii. tiene il bilancio dell’Associazione, lo presenta ad ogni riunione e lo pubblica annualmente sul sito dell’associazione.

6. Il Segretario, il Coordinamento ed il Tesoriere durano in carica per dodici mesi dal momento della loro elezione. 

Articolo 5 (Uso e finalità del sito)

1. Il sito ufficiale dell’Associazione e la mailing list ad esso collegata sono lo spazio di dibattito dell’Associazione, il centro delle 
iniziative telematiche e lo strumento per cercare di coinvolgere le comunità degli utenti di internet nelle battaglie 
dell’Associazione. 

2. Sul sito sono pubblicati tutti i lavori e i documenti dell’associazione.

Articolo 6 (Finanziamenti e bilanci)

1. I finanziamenti provengono dai contributi di privati, di enti e dalle iniziative di autofinanziamento.

2. I bilanci sono approvati dall’Assemblea ordinaria degli iscritti e resi pubblici sul sito. 

Articolo 7 (Modifiche allo Statuto) 

1. Il presente statuto può essere modificato solo dall’Assemblea dell’Associazione con votazione a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto.  

2. L’Assemblea straordinaria di modifica statutaria viene convocata su iniziativa del Segretario e/o del Tesoriere, o di almeno uno 
dei membri del Coordinamento o su richiesta motivata di almeno un terzo degli iscritti in regola con le quote di adesione 
mediante l’invio dell’ordine del giorno agli iscritti almeno due settimane prima dall’adunanza e anche per via telematica.

http://www.radicaliverona.it/


